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MACERATA 18022, 
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PERSONAGGI 


e RT 
CLOTILDE, Figlia del Conte di Cosenza 
Sig. Maria Cantarelli 
Socia Onoraria dell’ Imperiale, e Reale Accade» 
mia delle belle Arti di Firenze 
EMERICO, Conte di Monmelliano 
Sig. Enrico Molinelli 
SIVALDO ,isuo favorito 
Sig. Giacomo Galassi 
ISABELLA; Sorella di Sivaldo 
Sig. Geltrude Tartùfari 
JACOPONE, Oste 
Sig. Girolamo Donati Candettà 
«Accademico, Filarmonico di Bologna 
TARTUFFO, Corriere di Sivaldo 
Sig. «Antonio -Colla 
AGATA, Cùgina di Jacopone 
Sig. Nazzarena Pierleoni 
UN’ UFFIZIALE 
Sig. Savino Tombolini 


Suggeritore Sig. Giuseppe Guidatelli 


Coro Comparse 

Cavalieri Servi d° Emerico 
Soldati Montanari. Villanelle 
Montanari Ragazzi 


La Scena è in Saroja, parte .in un divorcato 
Castello nella Selua di Bramante, e nel mi 
cino villaggio - parte în Monmellianorne). Pa 
lazzo del Conte Emerico, . - 

La Poesìa è del Sig, ROSSI, 
La Musica è del Sig, Maestro ECCOLA; 


ORCHESTRA 
raestro al Cembalo 
Sig, Paolo Amici 
Primo Violino, è Direttore d' Orchestra 
Sig, Francesco Venanzi 
È Primo Violino de Secondi 
Sig. Francesco Ferrari‘ 
Primo Violoncello 
Sîg. Vincenzo Cosini, 
Primo Controbasso 
Sig. Vincenzo Tombesi 
Prima. Viola : 
Sig. Ignazio Chiappini 
Primo Flauto» ed'Ottavino 
Sig. Giuseppe Aloè 
Primo Obue, e Corno Inglese 
Sig. Gaspare Fazi i 
Primo Clarinetto 
Sig. Felice Gianfelici 
, Fagotti 
Sigg. Alessandro Amadio 
Giuseppe Innocenzi — 
_ Primo Cornò 
Sig. Benvenuto Vitali 
Prina Tromba 
1 Sig, Giacomo Deangelis 
Primo Trombone 
Sig. Francesco Ercolani 
Lo Scene gue fiuove Decorazioni 
-wonzione , ed esecugione»del Sig. 


saranno d in 


Luigi Fer» 


— rari Milanese. 
ed esecazione 


Il Vestiario sarà d’iuvenzione, 
del Sig. Fabrizio Colussi di «Ancona: 


‘Machinist Sig, Pietro Lori. 


TTO PRIMO 
; * «SGENA PRIMA 
Sala terrena tutta «tovimàta;» the conduceva a 
degl’ Appartamenti iò un abbandonato Gistel. 


lo pel centro. di' una»Selva 3: quali si ‘vedo 
dalle aperture della sudetta Sala, 


Isabella entrando si leva’ una maschera 5 osserva 
con fermezza ‘d'intovno* Tartufo la' seguita 
s°n È 
e mostrerà ‘una’ mal frenata paura: tiene un 
fagotto , che getterà «per terra; entrando, 





% d 
Isa. TE cco il locovdestihato), 011.0 


È Jl Castel disabitato: + 
Non: poteva? veramente 
Migliot, sito stittovamip i 

Posso quìcliberamentel 
Finalmente#tespirar. ! > 

Tar. Se nonfossi»l’itom chesone;: (con miî= 

s\s.woli Coraggioso, e tanto ardito., - (Vansarie 

Mi potrebbe il brutto sito 
Forse, forse spaventar. 
Ma la razza dei Tartuffuv © } 
Tutto il .niondo fa tremar, Î 
Isa. Ossetviam, lè c'è una porta ( alla sinistra 
Dove! -guida? i 

Tar. E che importa ? î 

Isa. E là pur veder conviene. ;. , 
x Tù, per lè vè a esaminar, (risoli. 

Tara Ma perchè? :.. badatesbene ..,° 

.Io vî voglio \accompagnar: 
Isa. ( Non avresti già. paura 2.4 î 
(Ti dovresti Vergognar, 

















Targ( 10? 4, Tartuffo aver patirà 7° 
‘(Negli ‘abissi ho cor d’ andar. Isa. 
Centra-per la destra. 
SCENA IT. 
ITarttiffo ‘solo iu) 
a puma: va la a. uperome: 
: Nom mi. serito. volontà 
D’andar dove non si sa 
Chi ci stà, nè cosa c’è: 
i E, anche qui... non è pauta.a 
Ma. quì sol... non fò pir dires 
Non saprei... parmi. sentite.» È 
Un tantin di convalsione 
Certo freddoaluooppressione a. + 
Come sergiàaiAh! schi va dd? spes 
E Madama:che: passeggia no (1volsandosi 
Per i quarticdella areggiasl vi. 
Maledetta Ibapprensidiie > < 
Non è giàtinniditàsia. 
PÒ sodi‘ Iconviilsia 


0) 


















tua } 10G 
Che aspettar quì lo\possiamo. 


Tar. Stando quì, tutto vediamo assentendo® 
Isa. Quanto ancor tardar potrà? impaze 
Isa; (0 Ah! senti il segno. suono! di cornetta. 


0 Respira:l’animai ci Stavvicina,' lontano 
(Il nio destinonsi cangerà 
Tar.( Oh! Sento il.segno. 
( Via consolatevi ei stavwicina : 
( Allegramente, si mangerà. 


E 


Isa. Ancor pochi momenti! 


Tar. E poi tutti contenti allegro 
Isa. Non già fatti. 
Tar. No?.. Verbigrazia?... sorpreso 


Isa, No decisa 

Tar. Ma voi. Sîvaldo 5 
Vostro’ fratello, la figlia» 7 
Del Conte di Cosenza, già da luî 
Per procura sposata 

Ise. L’ hai tu veduta?.. 


Tar. No: viaggia velata: 
Ma dicon ch'è sì bella, e tanto buona! 
Ta: SL ei amaramente sorridendo, 


Tar, E il Conte Emerico, il signor ‘nostro 
"Cui la conduce, dee contento assai 
Di lei restar. 
Isa. fiera e' con ‘mist. Non la vedrà giammaî. 
Tar. E° via! Il'marito non vedrà sua moglie è. 
Isa, La ‘moglie ch'ei-vedrà’, quella che ha: Tài 
* Presenterà Sivaldo, il fratel mio, È 
Quella... x 
Tar. curiose Quella!... E così? 
Isa, Quella ; son io.‘ 
Taò. Or ci vado vedendo. ‘ Ma, Emerico 
Non vi conosce ? i 


Isa. No: crebbi educata 
Lontano dalla corte. 
Tar. Ma il ritratto 


Che già al Conte Emerico di Cosenza 
Spedì vostro fratel ? 


Isa. Fu il mio; ch’ei stesso 
Fatto avea far segretamente. 
Tar. Adesso 


Tutto capisco ! Ecco perchè. m° impose 


Precederlo d’un giorno, 

E dal vostro soggiorno, mascherata, 
Per non ‘esser da alcuno ravvisata, 
Condurvi quì, ed attenderlo, 


Isa. Non v'era 
Un loco più a proposito. + 
Tar. Ma, in, questa 


Intricata foresta io mi perdeva, 
Se a forza non prendeva 
Per ‘guida quella giovane villana 
Che, vicino al GEIE, spaventata 
Ci scappò, via di botto , 
E perse anche il fagotto, e forse ancora 
Lo piangerà.. Vediam,., bel capitale! 
prende da terra” il fagoro, Gocgdet ed esamina 
La veste.» una giubbetta ! | 
Isa. osserv., alle Finestre Taci: vedi ; 
Della gente: 5° appressa». Ecco Sivaldo. 
Tar La Contessa velata... a. stento! i passi. 
Miove în mezzo a que’ tronchi, alle rovine, 
‘Isa. Noi la' vedremo’ alfine’ 
Questa rara beltà !. Colà nascosti 
Osserviamo... attendiam... son quasi in trono. 
esultante si tiva alla destra, e Tar. la seg 
Tar. Ed ‘io perchè quasi convulso or sono ? 
SEGR ENEASZIOVE 
Durante sl ritornello si vede Sivaldo strascina» 
se per forza, e sostenete Clotilde che compa- 
ri$ce poi velata, affannosa , e con pena. Clo- 
zilde sarà riccamente vestita, avendole fatto 
credere Sivaldo che incentrar deve in tal 
quisa gl sto sposo. 
Elo. ove mì conducete ? 
Fra qua: rovine?... e perchè mai... 
Sig. fiero Tacete, 

















Clo. Così delsignot vostro colpita 
1 Alla Sposa: parlate ? "i 
Ditemi almensove son io ?, 
Siwde, toglie. il velo Guardate... 
Or siete in poter mio. Del mio furore 
Or. dovete tremar. 
Clo. con rada. Gran Dio!.. che otrore/. 
Ah/ che nom serve il piangere 
E? inutile l’ affanno 
Ai quel fellon tiranno 
E? ignota Ja pietà: 
Il mio ben, il mio tesoro 
Quando mai veder. potrò 
Ah! perchè perchè rion oro 
Si felice. allorysarà. 
Siv. Meno ciarle: Tartàffo !- RO | 
Tar. < Gomandate. esce vanche 
Isa. che tratto si sarà Lia vedere 
Siv. Conducila là ini fondo i 
A quell’ oscuro corridojo. 
Clo. ©Oh..Dio! 
E ardiresti, o fellon. ja y 
Siv. Andate, o ch'io. 
Tar. con Fiacgia Venne colle buone: ; 
Non si replica quì \affettando ferocia 
Siv. Le ricche vesti, 
Il velo, "quelle gioje deponete : 
Consegnate ‘ogni carta. 
Clo. cono, E che? Volete 
Siv. Obbedite , e tremate: ” 
Tar. Andiam. > > dò tn 
Clo. Mostri! .° avviandosi 
Siv, "CS Sorella con fera -coiipiac, 
Sarai felice, dk aa È 
A 32 


e sali 


oe) 
Clo. fissandola Suacsorella vedi ion 
Per voi, barbari! chisposo:£0h padte mio. 
Siv. Tartuffo.;. steel? affido» Fate ipresto! 4 C/. 
Sesltesiste, già sai.sc\e Varso di mbree 
Tar. “vEhul!! accennando ‘d’ 
( intenderlo; e con milànteria 
Clo. partendo» © Traditori! 
Siv. Sta dis guardia calla porta. 
Tar. spingendo Clo, | <Animo; avanti. 
(Un, due, tre: che: (bel terno! che» birbanti !) 
accennando Siv. Isavle sè'stesso; e pos 
( parte alla destra dietro Clo 
SCGUE.ND AV. 
Sivaldo ed: Isabella: 
Sio. ufto ci va.a» seconda ;; 
Isa. E come'fialtt? colt 
i Sola qui.-la guidastì ? 
Sio, L° invogliai” 
Di vedere le rovine d'un: antico 
Rinomato Castello. 
isa. El il suo Corteggio? 
Siv, Sul Moncenì precipitò. 
“Fsa. Capisco. Cieli ti 
Siv, La grand’opta a compir sola tu'resti, ci \ 
Isa, Non» dubbitar; vedrai: con: quelle? 
Vesti: coli mio contegno sembrerò 
La stessa adorabil' Contessa 
E che farai tu poi di Lei? 
Sin. Stà quieta ci pensai. 
SCE N'A. VI 
Tartuffo col manto, veste, velo:j: gioje) 
locarte di Clotilde, e: detti. 
Tars cco quì tutto, pres. le robe a Sini 
Sio Eli 68 Le A 6, poi leo 


no 





ri 
A quelle volte ti travesti.” (Is prende im 
( fretta le vobe, e si tira fuow della porra 
(accompagnata da Sivi ehe le' addita 51 loco 
Tarn. - E quella 
Povera Gontessina mi faceva è + 
Una tal compassion, che. mentre parla 
( fra sez ritorna Siv. con un pugnale, afere 
(ra improvviso Tar. che resta immobile. 


Sio: Zitto; )ardire,.. 
Va ld; colei sparista | ©. < 
Dal numero ‘de’ vivi. segnando Clo, 
Tar. con ribrezzo Uh! 
Siv. Questa borsa, 


E quello che vorraî, 
Da nie tutto otterrai: poi mi raggiungî 
Fuor del bosco t° attendo. 


Tar, Man 

Sivan » Obbedisci : 
Sé pensi a rifiutar, se mi tradisci , 
Questa è per te. - cava’ una” pistola 


Tar. E’ già morta, con ferocda' affettata 
Siv. battendogli: sulle spalle Bravo! 


Tar. i Grazie, 
Queste! son: bagatelle. ILS 
Sivi Salvo nom eri più dal furor mio.k 
Ci conosci am. x 
Tar Ma s'è già morta, 


Siv. Addio! ‘p. 
SCENA VIT 
Tartufo , indi Clotilde. 
Tar: T h' ti conosco sì : ti conostea 
Per uti birbante: or ti ’condsco in 
È capace di tutto; mi ‘stà a cuore ( grande, 
L' affar della pistola atasenton?. |8e3 


ne 
Sio manco, egli non. manca. di parola. 
©h povero, Tartuffo / ‘anco il sicario! 
\\Ma ci va lavmia-pelle.  Vò 1à dentro 
Chiudo gli occhi... e sò io... 
Là, giù. alla cieca. s° incamina col pus 
(.gnale alzato in atto feroce 
Clo, Ove. mi salvo?... ho Dio!.. 
escendo colla sola sottoveste bianca: la di 
(lei agitazione e terrore sono al colmo 
Perchè vuoi ammazzarmi 2 ui Vede Tar, 
(dn quell atto, resta immobile appena re- 
x J ( spira 
Tar. Veramente 
To non vorrei .... mau 
€/o. Io non.t" ho fatto niente a Suoi piedi 
Pietà, mio buon mico! (agitatissima 
Tar. ( imitand,, gsardand, ) Buon amico! 
La poverina! ed io? confuso 
Come potrei .... cosa si fa? uu; aggirandosi 
Elo. (con fervore le braccia al cielo (Gian Dio! 
Salvami tu. 
Tar. ( commovendosi ) E poi se cedo? ,... 
Clo. V? è îl Cielo. — animata — 
Tan. ( persuaso) E” vero llcalfin..Ma cosa vedo ? 
Questo .... s° accorge dell’ abito della. villa» 
nella, lo raccoglie, e come preso, da felice 
pensiero; offerendolo 4 Clo. 
Clo. Capisco. 
Tar. A Voi: tosto'vestite 
Quegli abiti - salvatevi, fuggite, 
Piu lontan che potete.: non, parlate 
Con .chi che sia: voi:mi rovinereste LS 
Possiate un giorno esser felice ‘ancora: 


€/o, (commossa ) Buon uom! quì .. roccando 
i (#l core, 
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Tar: Petmettete i; el i. addio Signora) Je ba» 
(cia la mano! 
Abh/-più benigho: il Gielo 
Oggi per voi'si renda, 
Vi salvi, vi difenda 
Trionfi la Virtà; 
No per voi pîù far non posso 
Il mio! cor già fece. assai; 
Siete salva; io parto omai 
Non vi resta; piùva.temer. 
Sarà o Numi vostro dono ig ast 
Se felice Ella sarà, ‘parte. ® 
SCENA. VII: . ; 
Clotilde lo segue cogli ‘occhi: vesta sola: guarda 
all’intorno, ossemtva. il suo vestito , sospira, 
‘si copre la faccia ‘colle mani, ssi concentra , 
vesta immobile nell attitudine dell oppressione, 
dello stordimento, 
Clo; E ccomi sola, abbandonata » esposta 
Albisogno ..: alla fame: .,a sventurata 
Che, fard? dove andrò 2 soccorso; aita 
Da chi sperar? La misera mia vita 
Nudrirà il pan della pietà / Gran: Diod 
Se. non. m? assisti tu, che far degg*io! 
siede desolatissima; Da lontano intatto si 
sente: il> sono di &bironde, e cimbaletti, 
e voci che» cantano: ih coro, 
Coro Allegri cantiamo. 
«Contenti: suoniamo: 
Che questa di festa 
Giornata sarà È 
C/o... Qual suon! Quai voci! canti È 
Sono questi di gioja! Ah: per me’ sola Shi 
(Gioja omai più non v'è... Gente s’avanza 
ae” osservendo 
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A questa parte sw Ebben ! Fuggir degg' io 
© soccorso implorarnel mio periglio! .... 
Eccoli —. Giusto Giel! pietà consiglio. 
parte alla destra coll abito da villana 
SCENA. IX. 
Savojardi , Savojarde; ragazzi; \Yagazze , che 
- si vedranno dalle vetriné nel. cortile avanza- 
re cantando,» colle loro. ghitonde e cim- 
baletti , poi compariranno , altri con cesti pie- 
ni di provigioni, con muzzi di fiori, fagor» 
tini, poi Jocapone. 
Coro Negri cantiamo, 
Contenti suoniamo : 
Che. questa di. festa 
Giornata sarà 
Fra i canti, fra i balli, 
Votando bicchieri, 
Variando piaceri . 
Il dì passerà sa AD! (si pre 
sentano . sulla porta. di mezzo ; € restano 
perplessi: impauriti, avanzandò a poco 
a poco con segni di terrore ) 
Ma dove siamo? ... Cosa: facciamo? 
Che melanconico . che brutto sito! 
Il brio fa perdere e. l'appetito». 
( guardando alle varie parti ) 
Guarda lì in fondo che oscurità=.» 
Parmi vedere ... oh che paura ? 
Alcun Id movesì .. una figura!» 
Ah? salva, salva, fuori. di' quà: 
Paga è la nostra curiosità. (| mentre si 
: uniscono va partire ) 
Tae, Cosa fate ?. dove andate ? (\ridendo, @but- 
Che Marmotte! voi tremate? Lando?) 


È; 
© Che vergogna ? aver paura 2 3 
Ma di' chi? diche? perchè > 
Eb! ci vuol disinvoltura; 
E împaratela=dà ‘men 
Jacopone , ex ‘caporale 
Vi farà veder chi è. 
Coro Andiam via‘, che ci si sente .... 
Jac. Ci si sente?ali ragazzate! 
Coro: Gi hem dei spiriti ... 
Tau E'ci badate? 
Cord? Resta pure, se tu vuoi, 
Aia buona ‘qui non' fa. 
Jac. Ci son io: state anche voi, 
O di Voi si riderà. 
Questi invisibili: spirti impalpabili } 
Parte benigni, parte» maligni’, 
Son barzelette ‘dell donnette} 
Sono ridicole assurdità, 4 
Ci son dei spirtîj ve lo confessò ,' 
Ma d’altro genere, d’un altro' sesso ; 
O cati spirti! bizzarri instabili, 
© Che son visibili, che son trattabili, 
Che si presentato in vago aspetto 
Che fan del bene, che dan diletto, © 
E che si chiamano, ah / voî ridete ® 
Ah bricconeelli ” giù lo sapete. © 
E quante volte per questi spiriti ...° 
Chi mai lo sg? s 





Coro ( ridendo ) Ah dhitah Pak! 
E tu? chi sa 5 a 
LA Trent'anni fa .... 

©h che memoria! ‘certa Bettinà 





. Lasciamo: là: lasciamo è 
Tutti Vuotiamo un bicchiere, evviva had”ah! 
Tarn Questo è ‘tonico, scalda, da vigore, 
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Mette di buon, umore; fa coraggio 
Ancheai più gran poltron, Voi che tremate 
Dei spiriti, a voi cari ; replicate. 
Un. S. E- ne abbiamo bisogno :, tanta strada 
Ci resta ancor da,far.,., . 
Eh! mezza lega, © 
Per abbreviarla appunto. v° ho, condotti 
Per mezzo a questo, bosco 
UTSENE -» E c’ invogliasti 
Di veder questa rarità. 
Fac > Potrete 
Almeno adesso dir che stati siete 
Nel castello incantato , 
E che vedeste cose 
Strane, meravigliose ; 
Che sentiste 11,0 
Cln ( di dentro ) Soccorso pipa 
Coro (impauriti insorno aJac.) Ah! chesne dici?,.. 


Jao 


Tac. Mi pare Veramente, » (incerto ) 

zlo. Pietà! (0 si), 

Coro Miscricordia !. «. ci, si sente, 
Sì; 0 n0?., PI (aa Jac. ) 

ici * Vediamo Un.pò me > 

Core 2 a Scappa! 

Tao.” ì Sciocconi. 
Cosa sarà ?... guardiam .. 12 

Coro Basta per noi: 


Bada a quello che fai. 
Ja:. Ma: io voglio veder vw 
Coro ( partendo ) Cero diraî. 
SCENA X 
Jacopone , poi Clo. vestita: da-villanella 
Fac Qua paura fe infatti ! quella voce 


Chiamò due volte «» e incerto tuo- 
. (n0., Sotto 


Clo. 
Clo. 


Clo. 


Jac 


Clo, 


Fac 


Clo. 


Jac 


Clo. 


Jac 
Clo, 
Fac. 
Clo, 
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V'è del mistero, o intrico certo. prnssa 
escendo si ferma. 
Parea voce di donna... (deciso 
Gridò soccorsò ... LE’là ;Ghi sa/penforza 
A me: son Jacopone, cx ‘corporale; 
Ex campion delle belle... ta 
con fervore + Soccorrete 
Dunque una sventurata !. Compassione we 
Son qua apposta figliuola .«. ho cospettone.n 
Altro che ombre impalpabili.!, (Chi siete? 
Che fate in questo. luogo? Che. volete ? 
To venia d’ assai lontano: \u 
Fui tradita: quì giiidata », 
Perdei, tutto !... sventurata ‘ 
Nè sò eome vivo ancor. 
Or a voi mi, raccomando,, 
Carità lavor..domando., ; 
Farò quello sche vorrete 
Con pazienza, e di buon.cor. 
Al-trovarti,.in questo loco. 
AI sentir: la tua disgrazia 
Quel tuo dir con tanta grazia... 
Quel Visin..., quel, tuo pallor Ù 
M° Staggns questo. core : Moss 
x Figlia cara stà .sicuratga i) 
Io di te voglio aver cura: 
To ti prendoral mio.jservizio, 
E.t'accordo il mio favor, CARE 
To servi colpita 





















In casa, mia. 
(. Giusto Ciel!..) i 9 
+ Ho un'osterìa..i È 
Voi ostier! 
ra Ma galantuomo, DI 
E dovrei! 


18: 
Jaci Pensarci bene. 
Se la cosa ti conviene 
Non avtem da-litigar. 
Elo: (To servit! Oh ‘avvilimenito! 
MA che imai son condannata lu 
Ah Clotilde ssventurata! 
Mai non cessi ei penar. ) 
Ja ( To sireî così contento ! 
Jacopone ! è una Giunone 
S"îo divenito il-suo padrone, 
Giù mi sento. rallegrar 
Dunque! 
Clo. con isforzo Accetto» 
Jac > sv - Brava! 
Clo. ; ci Ed io 
Farò quello che potiò. a 
Jac. Dimmi un pò "cosa ‘sai fare ? (con confid, 
Clo, Tutto a far’mi’ proverò: imbarazze 
Tac. Saprai ‘far ‘bet dà marigiate? 
Clo, A dir vero®non me sò. locebi Bassi, 
Jac. Sai scoparta sài fare i letti? 
Clo. Mai provai ma li farò più agitata 
Jac. Lavorar sai di merletti? 
Clo. Mai provai; ma imparerò. affan. - 
Jac Saprai far calzette ‘almeno ?.. co calore 





Clo ND gattoo 1 singhiozzando 
Jac (50 Filar 2, Tesser da 
Clo. più ancora ‘ * Nemmeno. 


Jac. Ma che Donza universale ‘ 
Cosa dunque sii tu far?» 

Cio. Non mì state abbandonar... piangente 
Insegnatemi; e: ve.dre,.te., 
Farò presto ad im..parar : 

Je. No, no;înon piangere, bella figlivola :.. 
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Feci per ridere) via ti. consola. 
Con nie farai quel che saprai, 
Quel che potrai, quel che vortatu 
Quella tua ‘morbida belli manina! — 
Per la cucina fatta non'è: OR: 
( O Jicopone! è una Giunone. 
To più contento sifiord un re: ) 
' Scaccia dal core il nîal-umore, 
Siegui d’appresso, vieni con me: 
Clo. ‘sono una povera; mesta figliùiola+ i 
— La sorte Barbara tutto m'favola®- > 
Ma mi rassegno ‘ber volontiti 
Pronta m' avrete a miei éveti 
Ah! compiangetemi ...« soù ‘st nteschinà 
Il Ciel destinair così di me. A 
( Oh padre amato! sposo<adotato! 
Mi serbo in' vitàisolo per ’ 
Di speme un raggio; =brillaale core. 
Dal Cielo: attetidonsmiatmerdì. ) p. 
SG E Nife Ki, 50 
Cortile interno di uma locanda d'un Villaggio 
alla diritta scala, che conduce helle Camere 
alla sinistra Porta d’ ingresso, ‘nél fondo ali 
tra Porta, che vàtal Villaggio. a 
Gente dell’ albergo in'arando ‘movimento: Servi 
del Conte Emericorinriteà livres) che escono 
ed entrano per? le stinze el-icale: Sivaldo 
dalla porta laterale! parlando coù un'Palafre» 
niere. Agata scenderà dalla scalà affacendae 
ta. 
Un. us veglia suvi cavalli... ‘Tatti quanti 
T fabbris, sgli'operdj sealcun resiste, 
Susi lavforza; deve ih men d’un’ ora 
Esser \accomodata’ la! carrozza. 
passano # servi 
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*® “Ebben! tutto. è_allestito? adi Ag. 
diga, Come..meglio 
Si potè sul momento: 
E un, così buon signore.! di 
Gli vogliam tutti, tanto,-tanto; bene... 
E voi sarete,;già «. 
Siv, Zitto egli viene. va. incantro al Con. 
SCENA XIL 
Guardie ,. Soldati, del seguito del Conte, poi Ser 
SALA che: vitornerà, precedendolo ,, poi. Eme. 
con Isab. vestita, cogli. abiti di Cled. », Villa: 
ni, Villanelle che; precedono e pa ecsampegnani 
cantando. in. coro.ì;%-n = I 
Goro... bel di. p 
" Mai. per noi non, sorse ancor i i 
1 Nè così 
Lieto più ritornerà :, 
sto) dEcco fra noi inca ni 1 
wu Hlnostro--buon, signor, 1 
- De figli suoi LD 
tir Padre, consolator. î 
< Lieti sposi, ognor su-yuoi 
Da Sparga, il ciel felicità. 
Em. Premian così gli Dei 
to 2; il ymio verace affetto, 
\ Ah. palpitando vin, petto 
"i Di pena il.con mi và. 
Ah / ch io. sento in mezzo. alcore. 
“Mille palpiti d'amore 
| Nè per me l’ avversa sorte 
è | Più tormenti sunir non SÀ 
RIE Chi non,crede a. tant” fano 
Nò,, che in, seno.il:cor nen'ihà. 
Siv, Eccellenza, già, pronto alemiglior modo 
























va I ùn. dopiianot e-EDi > 
(. segnando T quello Istiperiore, 
Fme. Salite, o mia Clotilde: in un momento 
Vi raggiungo ; qualch’ ordine a Sivaldo 
Mi toglie a voi: ma un poco di riposo, 


Vi gioverà: 
Isa. Già "così, presto, 0 sposo ironica i, 
Avete ‘de’ segreti | Vi sbrigate: | \amra 





V'attendo .. sì, con onsieto affrettàte, 
Sivaldo ; la partenza. To qui rlofi veglio 
Molto restar: ‘scende servita da-an Uffi= 
Siu. V° obbedirò — ( Dio e’ seguito 
Eme. ( Che orgoglio) ves 
SEGRETARIO Ne I Eee 
Emerico e Sivalto. 


E me. S ivaldo: +». 
fiv: Ehiclieltà. Signote ; te 
Eme. Io son tradito 


fiv. ( Oh Ciel! un) Come? 
ame. Io credei i È 
Che dell’ aspetto alla bellezza in' lei 
Quella del cor corrispondesse: ...‘Altera 4 
Insensibile, fiera io la trovai. 
Marni di 
iv. ( Che affanno!... ) Ma Signer,i potreste 
Forse ingannarvi .. ( Io tremo. ) 
îme. Al primo ‘istante 
IF mio cor, il mio sguatilo ponettante 
Lesse nel suo. 
iv, Se voi a 
me. Ben lo studiai 
Con lei felice non sarò giammai, 
fo. ( Incauta! . Ella m’udrà? ) Dunque n; 
me. Va, partiy 
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“E vola a Monmellian: tutto sia pronto 
E pen la gran festa: ad incontrarcì ancora 
1) popolo, la corte. 


Stu. Ma » | 
me. ( grave ) Va eseguisci. ascende 
Su, Non tradirmi, o sorte. stavvia 


SCENA XI V. i 

Tartufo dalla porta laterale: poi Agata, Jaco 

pone, con Clotildee Villani dalla porta dimezzo. 

Tar. O* vi trovo alla fine!.. Incontrandolo 

Si A che tardasti tanto! 

Tar. Maledetta 
Quella selva intricata ! .. Dalla, fretta J 
Sbagliato, avea, il camminò. 

Sin. Ebben 2 Clotilde? Za: sotto Voce 

Tar, E° andata al suo destino »» j 
Non se ne parli più. 

Isa. Son quà .., già in testa 
Ho la disposizione della festa. 

Civ. Poi? 

Tar. L’ ho gettata in fondo 
Duna antica Cisterna, e lè 

* Addio Mondo, 

Siv. Rene 0 A 

Tar. ( Se la bevuta ) _ 

Sivi ( Oh? se Isabella ? u. ) 

Jac. Agata! Agatal e tu che fai? 

Clo. Dove son’ io ? verse Rosa 

Siv. Locandiera. 

Clo. Gran Dio? 

«Aga. Ecco il Padrone, 

Jac. Comandi. 

Siv, Attenti stete 

La Carozza». 


NE A 
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«fga. L han quasi. accomodata 

Sio. Bravi; vi raccomando z 2 

Tac. E' mio dovere, Anziche abbiam Pensato i 

Siv. Andiamo, Addio... 

Tar. Ehi Compare, un. Bocale presto 

Si. Ghe fai? 

Tar. Un bichierino ‘parte. 

Siv. A _Monmellian berrai, . 

Tac, Servo a: loro, che. musi! Agata 
Quella tu hai da riguardar 4 
Come. Sorella... e poi 

«Ag. Ma chi è n ; 

Jac. Saprai. Oh! qua figliuoli; tutti uniti 
, Concertiamoci ben; finchè riposa 
D'Emerico la Sposa se 

Jac. Intanto è 
Fissiamo le figure... La in quel. canto 
Mengon,, le sedie perle..sue Eccellenze: 
Donne, ragazze coi cestelli ei fiori 
Di qua... gli uomini là... capo, dei corì 
E alla testa Carlone... Io sarò il Conte 
Ah! che figura! E chi sarà la Sposa? 

Az. Io: 

Tac. Ti pare!... 





e cercavo? Eccola:,;Rosaus 





Elo. Io! ; 
Tac. Sì, sei fatta ‘apposta, sarai stanca, 
Siedi , e riposa, la prende>per mano, 


(e colloca sulla sedia.a sinistra, 

Mo. ( Qual combinazione 2) 
sc A noi proviamo, cori ,..marcia, e azione 
Sua Eccellenza, dalle scale — affetta il 
( Personaggio del: Conte ne d'azione, 


di 
RA colla consorte :° 
Ed affabile, e gioviale. 
“Ma coll’aria della ‘corte; 
A vassalli sorridendo : 
Posto in trono prenderà: no siede vicino 
(a Clo. * salza e insegna a tutti L'azione. "2 
Viva! viva griderà. © da 
Or la marcia, avanti ‘i cori : Lr 
Passo *egual...' mostrate i fiori; 
Nel fissare avanti i'sposi: © | 
Grande inchino , rispettosi 
Un per volta offrirà poi 
Con' bél‘garbò i ‘doni suoi: 
E con‘srazia ‘alla sposina |. = 
La manina bacierà: > | mabéfiando passe: 
ranno avanti Clo. cui presenterà ogntno: un. 
MAZREStO di fiosi: Vessa lo #iceverà' con emo= 
ione wisibile ‘è ‘grazia. Toti le bacieranno 
la mano) Este. in questo comparirà sulla fî- 
nestra , e’ osserverà. colpito; è con compiacenza 
la' festa) È ‘ ; 
Coro “Del tiostto vivo ‘ardo! 
Di nostra pura fè = 
L’imago in questi fior 
Offrlamo a te: 
La tua hei ‘nostri cor 
Già impresse amor. 
Eme. Che: vedo! oh qual piacevole 
Che vaga scena è questa! 
Ah certo a me preparato 
Quella campestre festa!.., 
Di cittadin spettacolo ., 
Più cara a me sarà, 
Fac Or tocca a te rispondere , 


eseDmaisce, 





>! Contessa, a te; 
Clo. (. Gran Dio! È 
Quale, destino è 1l'mio 
Jac Via fitti Uhore ya te, 
Clo. Da millé dolci immagini , 
Da insolito diletto 
Rapîta è in ‘sen gnest’ anima P 
Balza il' mio cor nel pettor. 
- . Miei cari Je mie lagrime 
“OC _DVI parlino per mé è 
Jac. Questo un gran dir si chiama” 
Ì Nata tu sembri Dama. — 
(Coro Evviva ... a £ x 
Tac: Ia corona n «Agata porta 
(na coroaa di gelsomini. 
Emme: Qual voce? qual portento ! 








To sento ‘nel mio core... «Agata 
<> Scendiamo x ((coronerà Clo. 

Tac. Coro Evviva! evvival © 
Eme. Amici .. presentandosi nel merzo. 


Tn questo sulla finestra comparisce Îsa. veden- 
do la festa, è cercando il Conte cogli Occhj , 
indi scendendo ‘ancb? essa 

isa. Qual’ rimore! 

Tac. Coro Îl Conte!,.. sorpresi inchinand. 

Clo. ( ravwvitandolo ) Oh cielll si Vascia chdete 
$ fiori, Clo. ed Isa. riconoscendosi restano en- 
trambe immobili, Eme, non s' avvede d’ Isab., 
e fissa solo Clo. 

sa Elo, Eme. Che miro ? Su 

0. . (Ah? che appena... chime! i. respiro ww 

A lui vola.il'cor del petto... 
Ma coleì tremur mi of 











ome: (1 
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Qual’ affetto ». a‘ quell’aspetto ... 
Palpitar così'mi fa? ) 
Isa. (Ella quì? fia ver deliro 
Freme il cofe a quell’ aspetto: 
Ma tremar ‘di me dovrà.) 

Jac Cosa fu!... perchè? ... di su. osser 

vando e parlando col Coro. 

Coro  Zitto.. guarda... ma?...! 

Osserviam che nascerà, 
Isa: Voi quì dunque? ad Eme. 
Eme. Vedete qual festa 2 
Questa gente - innocente vlappresta 
Isa. Veggo « veggo. 
S sempre cogli occhi. a Clo. 

Ju Signor, compatite.. 

Si provava... il' buon core gradite. 

Eme. Oh miei cari! tal fè, tanto anfore 

Il mio core - scordar mai saprà. 
Jac. Aga. Coro 
Ed impresso a noi tutti nel core 
Un padrone sì buono sarà. 

Eme. E un canto, or voi sola frattanto 4 C/o. 
Parte alcunaral piacer ‘non prendete ? 
Niente a dirmi... a bramar mon avete? 

Elo. Oh! signore... vorrebbe esprimersi un' oc- 
( chiara minacciosa di Isa la trattiene. 

Isa, ad Eme. Partiam... 

Eme. À * M? interessa... 
Se veduta l’aveste voi stessa... 44 Isa. 
Una grazia, un contegno, un accento.. 











Isa. Mel figuro,.. si vede.. (ho tormento!) 
Ch. (Oh gran Dio! nè dir posso son'io? 
Jac La mia Rosa è.unà cosa preziosa... 


Eme, E giacchè della cara mia sposa 


sur 
Voi la parte sì ben fatto avete, — 
Or per lei questa borsa prendete : 
N° abbia premio il candor, la bontà. 
Isa. ( ESivaldo non c’è. 
Clo, Voi quest’ oro 
prende la bossa e la consegna a Ja. 
Buon parente, godete con loro 
Tutti Viva: Rosa! 


Eme. E per voi cosa resta? 
Clo. Il lor core, la'loro amistà 
Eme. Assai ben, che vi par? ad Is. 
Isa, ( Mi divora, ) 


Eme. Per lo men:‘questo ‘anello gradite ; 
Ed un giorno per dote... 
Clo. prendendolo al core Che dite? 
Ei quì sempre, signor, resterà. ” 
Eme. Essa incanta , è egli vero? 4 Isa. 
Isa. Sorprendete 
Anzi voglio abbracciarla ( che bile! 
( Se tu parli sei morta ) (*) E gentile. 
(*) piano a Clo: nell’ abbracciarla 
Or si vada. Eme. ed Ise. 5° avviano 
Clo. non porendo frenarsi Emerico il tuo core 
Eme. Il mio cor. con: fore 
Isa. con fierezza. Qual follia ? qual ‘ardore : 
Riconcentrati omai nel tuo niente: 
Un accento fatal ti sarà. 
Clo, ( Qual'crudel vicenda è questa! 
II mio ben lasciar per lei? 
Ah! svelatmi, o Dio! vorrei, 
Ma il timor m'agghiaccia, e arresta. 
Tutto durque in un istante © 
Così perdere dovrò ? ) 
Nò più pace, cari amici; a Jac e Core 
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— Più contento. non godrò. 
Eme. Sì partiam,, (ma il più s* arresta 
Non mi so, staccar_da lei 
Quale ignota smania è quesia... 
Il mio. cor, gli affetti mici. 
Ah! la calma in un istante 
«® Quel sembiante m°involò. na 
A voì sempre, © cari amici , a Jac 
" » Non temete io. penserò. (e Cora 
Tra. ( Pet qual sorte a me_ funesta 3 
- fici danni è quì costei ? 
Ei. uarda , ancor s’ arresta, 
‘Fremo, tremo avanti.a Ici: 
“Ah! di pace un solo istante 
* Finchè vive io ‘non avrò. 
‘A voi sempre ,, 0 cari amici, 4/46. e coro. 
Noù femete io penserò. È 
stinioa , Jan «Ag. e Coro. 
‘’’Zitta, cheta, taci, resta... 
Più, Contessa ora non sci,» 
SFinirem fra noi la festa... 
= e cera, fa colei: 
“Tu gui sei fra buoni amici, 
Sempre bene io ‘ti vorrò. 
Lieti sposi ,, ognor, felici | 

‘Vi conservi il Cielo e. Amore: 

Questo voto nel mio core 

Per voi sempre io formetò : 

Emerico parte ‘con Isabella, sulla porta egli 
sì volge, 9’ incontra con uno sgiiardo appassio» 
natissimo di Clotilde, che lo accompagna cogli 
occhi sempre ; Isabella se ne avvede, e freme, 
e strascina com affettata tenerezza Emerico, Ja- 
o, Sfuata, ed il coro circondano Clotilde » 


























ATTO SECONDO 


SCENA PRI,NA 
Notte D 
Camera rustica nell’ osteria di Ticcpanei Por-" 
ta nel mezzo. Altre laterali, tavole rozze 
preparate, > Villici sedutì su panche di le 
gno ; altri che arrivano, un, garzone, dell'o 
steria prepara e. distende della rozza, ma 
pulita biancheria, porta, de? piatti «boccali , 
qualche candeliere, di legno.; 339 
“Qi da, mangiar. dal bever, 
preparar ‘quanto si, sta ! 
Ora è: d’andar a riposar: 
Ma quì, la Rosa ancor 
Non. vedo comparir, osserpando alle 
Dove sarà? Cosa, farà? {o porte 
To la vorrei veder, 
N° avrei sì gran piaceri 
Dove sarà?.. Eccola qua. cl. Port ame 
(do de’ piatti ed. un (borcale 
Rosa ?... Rosa... Vieni... ascolta..,;'7 
Clo. Piano... adagio... un pò alla voltai a. 
tutti accorrono, attorniandola,. o! sub 
E ‘la Rosa tutti quanti 
Cercherà di contentar. 
Coro A me prima... prima a me; 


dò 











Clo, Fermi. 

Coro Senti... L 
Clo, Quieti uu. Cinà . nn 

. nello schermirsi le cadono i piatti se ng 


( rompono 
Tac. Qual rumore! Cosa e’ è? esce con Apdi 
Ah rotture ! .,.. i 
Clo. Perdonate, 
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Non son usa .... Non gridate, 
Colpa fu dell’ Sccidbnte? 
E mai più succederà. | 
Coro Noi paghiamo le rotture. 
Jac. Eh! voi altri! Non è niente. 4 C/o, 
Pensa a stare allegramente... | 
Qui con noi vieni a cénar. Clo. 
| (siede con Jac. ed «Aga. 
£gro Noi non vogliamo melanconia : 
Sempre viviamo in allegria : 
Mangiar e ber .... ‘e amoreggiar. 
Ecco il piacer del'montanar. 
- Vita più bella non si può dat 
Viva la vita del imontanar! = — 
©Oh! lo vedrai ... lo proverai ara Clo. 
Vita più bella non si può dar: — 
bevono poi s° alzano î 
Elo; ( orsi potessi gli affetti miei! 
Quanto con essi lieta sarei ! 
Ma il genitore ..:: Ma un dolce amore 
Scordar fio posso .., Non so frenar. } 
Ohteve lo''credo .... da; sì lo vedo .. 
Vita+più bella non si può dar: 
Jac Unl'altro. bicchierino, e dopo a letto 
«Aga. To vò finire ‘questa Tocca me prende la. 





Jac Brava.» ( rocca 
E tu là, cosa far. Fa Rosa?“ 
"Clo. senza badar Voro Io lo viddi-... 


Pareva ch'io l’interessassi .... il core 
A tutti due parlava in seno ... Oh Dio! | 
“con trasporto 
«ga: Cos hai, cara? Tu piangi? 3 
Jac Rosal . 
Clo. E Mione 

E lo perdo ... e per sempre! | 
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Tac. Chi? 


Clo. Emerico w». 

«ga. Il Conte? ... | 5 i 

Jac Sua Eccellenza! ps 

Clo. » E° mio,;.vi dicoy 
Mio, sì, mio : 

Jac Rosa; io ho bevuto, e assai = 
Ma tu... mi pata ia 

Clo. 2 Buon uomo! tu.non sai ! 


Voi non mi. conoscete 4. Io son Clotilde” 
Del Conte di Cosenza io son la figlia. 
Io d’ Emerico son la. Vera sposa. . 

«Aga. Oh! .,. voi una Contessa .., 


Tac Rosa, în, testa 
Hai tu ‘arcor la festa ? 
Clo. Sorprendete 


Ragione assai n’avete .. Ma son io - 
Clotilde sì... = - 

«Aga. Già ... in fatti à 

Jac. Gara Rosa sn reo 
Eccelle ... l’aria vostra, le maniere ;,;; 
Ed io... matu .. cioè voi .. lei .. ma quella 
Che venne quì sì fiera! .,, 

Clo. E° Ja sorella 
Dell’ empio autor ‘d’ ogni mio mal. 





Jac, 3 E. come 
Là in quel castello? ..; x 
Clo. Col più nero inganno 


Ei mi vi strascinò, 

Aga: Quanti rischi! |, Oh Signora 

Clo. A quel castello 
Buon vom, per mia fortuna, tu arrivasti 
Vestita da Villana mi trovasti |, 
Ti destai compassione 

Tac. Ro... Eccellenza 


2 


Ser vi trattai con della confidenza 
Vi prego scordar 
‘Apa. Anch’ io Signora 
Clo. Io non saprò, che ricordarmi ognora 
Tanto buon cuor. © 
Isa: Ot sis, ca cuor pr voi È 
To vorrei fat 4 


Clo de E tutto far tu puoi sun | 


Oggi io perdei la più ‘bella occasione .. 
| Ma cla smania il timore 
M? ‘oppressero, confusero til mio cuore 
Jao.E* durique ripatiamio ‘.. 
Non v° è «tetipo da’ perdere .... ‘" 
Clo, © “Preparato 
Aveaan' foglio di la, per Emerico. 
Jac. Bene! 
Clo, u 3° Gli Scopro 1° infernale intrico ‘um 
Fac. Ottiminfeftte! 
Clo. Oh se in persona io stessa ® 
Fac. E tanto meglio ancora‘. 
Anzi tosto «partie, dh 2 
ILA Dr ci E ques ora 
Fat Eatlam così in città senza esser’ visti 
Presto ... il cappel ix con lei, “ 
Mengon ,, tu resterai ... zitta, € pradenza, 



































è ci ad Ag 
Goitiggio, andiam ... . soin Clo 
(a Sì andianî.. 3) Ah'no d. che far? 
"8 RATA ga. vuol baciare, la mano 
Buona amica, m’ abbraccia. ..... chi. s sa mai 





Se più ci rivedrem !..ichi sa qual fia, 

Sé ‘tion Im'assiste il Ciel, la sorte mial an 
Persegaitàtà',. oppressa ma innocente , 
D'un nemico possente Ù 

Ad affrontar m° avvio, l'arte; il furore “wu 








Cielo, non m’ abbaodoni il tuo; fivor. 
Se del morir la pena s 3 
Questa non è ch'io. sento È 
Dell’ ultimo momento 
La pena oh Dio qual ès* 
Coro Andiam Signora. co log ob a 
Clo. Ahi misera”. inv 
Coro Moi vi' difendiamo ? 
Clo. Altro non chiedo supplice 
O ciel, che il caro: sposo , 
Oggetto de’ miei palpiti 
Io possa riveder 
Qual di raggiungere 
H bene mio 
Sarebbe oh Dio? 
Felicità. 
Coro Deh rallegratevi 
"Cessin le lagrime 
Cessi' il timore. . |, 
Clot. Non è di giubilo. 
Capace il cor, and? 
Coro A svelar quegl'indegni, si vada., 
- Che tentavan d'opprimervi) ;; ciù 
Clot. ) a Ohime.ig A 
Coro Di vendetta non sfugga, alla. spada 
Chi tradisce l'onore e.lasfè.:. MM 
Elo. Con chi adoro esser lieta, e felice 
Nò mici cari, più speme non, hd. 
Goro Sia scoperta dla rea ingannatrice: ivi 
Che la pace del cor v' involò. 
Clot. Nò, dai lacci, che strinse, l'ampitei a 
Sprigionarsi quest’ alma non: sian ansi 
Coro Cesseranno gl'.affanni,, e; il timore» tue 
E la gioja alla fin tornerà. è 2 (£ parsone. 
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î STGPFEENZA TRISE 
«Agata co Mengone contadino che s° adddoimenterà. 
«Aga, a povera signora ella ha provato 
Tanti spaventi e pene! (sbadigliando 
Io le volea un tal bene ... avrei sì caro 
Ch'ella felice ritornasse ancora... 
E che noi dar... ma qui sola ...a quest’ ora +» 
Noi siam sempre a dormire .. 
Ho un poso agli occhi”. oh... sì.. vorrei finire, 
Goro di Soldati (si v4 addormentando ) 
Marciamo in silenzio ... pia pian avanziamo 
Spiamo d’intorno ... per ogni contorno ... 
Ardire ..° destrezza ... ‘con zelo... con fede 
È grossa mercede per noi ci sarà. 
Mengone addormentato cade per terra, 
(e «Sgata si sveglia. 
«fga. Ma, cosa hai, Mengone 
Dormivi, che poltrone! che vergogna 
sbadigliando 
Seperarsi bisogna a dei momenti 
Tu la ‘vedi, che anch’io... Mazitto... senti 
Un certo mormorio... par che il rumore 
S° accresca..’ venga ‘in quà, che batticore 
Coro Olà di Casù. presto oBbedite. —— 
Aprireoli cosa si fà. 
«Iga. ©h:me" meschina ! ‘che mai sarà ? 
Ma Voi:chi siete 2 cosa volete? 4//a porta 
Coro Siamo Soldati, presto ci aprite, 
O-giù la Porta abbasso andrà. 
«Aga. Misericordia! Fccomi quà apre. 
ISTOCEGNEA"E"V. 
Un Uffiziale: con Soldati entra, due Soldati ri- 
mangono“ alla porta. 
Vf. anto si sta ad aprir?... Meritereste 
; T Dov'è quella villana capitata: 
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Fra voi ‘questa’ mattina ? 3 


«Aya. - Ma? î 
Uff: ‘ Ebben / presto. 
«Aga, Quella! 
Uffi SÌ, 9 à 
Apa. Non c'è più. © 3 
Uf: Che? È 
dga. E? Andata via, TT 
Uf: Qualo indegna ‘bugia / î 
dAga. Mi spaventate +. © 

Se ‘nol‘eredete ... 
Uff. A noi: guardian 
«Aga. ._ Ghiardate 


(UA. è Soldabi” entrano per le' stanze - 
Gli.inspirò il Cielo di fuggir/.. Fortuna, 
Che andando per di fuor gli hanno evitati. ) 
Tornan : pajono! tanti indemoniati. 

Coro Là non'c' è «Non st troval.espati 
Eh! non molto lontana sarà! . 
Guai a chi l’ha involata da qui! 

Molto cara pagar la dovrà —. 
Sù, partiamo, corriamo, (cerchiamo , 
Già non molto lontano sarà! 
Si troverà". con nei’ verrà;! 
Grossa. mercè ci toccherà. Cif ) 
S- GENI FAWPEVESS ta 
« Campagna vicina a boschi; cespugli laterali. 

Tartuffo inquieto ; indi ‘Clotilde. 

Tani V' orrei giungere a tempo.» ma ho patita « 

E temo anzi d’aversbabliato Strada. 
fa osserva {poi 
Di la Dar che sì vadani ME dome ma 
Han saputo ch'è in vita? 
Per me la vedo già bella e spedita. 
Mi vuon morto con lei: ma vivo'ancora, 
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È E posso rovinarli, anzi, io voglio,,4 
Svelarlo tutto, questo infame imbroglio, 
Clo. Ohimè! non teggo più, mancar mi seritos 
( affannoso caderineterra o) 
Tar, Cosa e’ è?... qual lamento 2jplà per terràa; 
Una donna.l,,. guardiam «. 








Clo. Mio Dio! Mio Dio! 
Tar. Diavolo! -mî par essa... 
AN! Signora Contessa ... 
Clo. Uccidetemi,,, sì ... son io. 
Tar. ter _ «Ancor io » 
Son Tartuffo, guardatemi ... coraggio ws 
‘Su 
Clo. Ajutami 4. non sai? ua 
Lera mica dI So, tutto. 
Lp I Senti ... 


‘Eccoli. Jì .7 Ì Soldati! Ah son. perduta £ 

Tar. Niente paura. «. quan. bassa: tacete. 

3 (Ia nasconde dietro un cespuglio ) 

State ]ì ... vi son io. non vi movete. 
S G.E NAVI: 


Jacopone, seguito. da. Soldati ;-\un Ufficiale 






Tarsuffo ‘sparte. i 
Tac on: posso più salvarmi + 
Uf: di i «Ferma, vs ferma. 





A 5 : Ah! ci. sei poi, 
Vecchio. birbon * ci hai fattocorrer, 


Tar. ( Qui bisogna: ingannarli.) 





io ali dimo es te 7g «Voi 
- Fafeste Gorrer me, ;... Mi 

ÙUf. Per dove è andata 

î Quella ragazza Di î : 

Jac. ix n Che ragazza? 

Uff O parla. 


i. tifo dar cinquanta. bastonate. 





Tac. Oh poveretto meli: No ui sf 


«» ASpettate , 
( Intanto acquista*tempo. ) o, 


Uff. La ragazza /.. 
Jac. Ma. io non! so... CS 5 È 
Uff. No?ia Voi i. (| ad Soldati ‘che 
3 : alzano il bastone ) | 
\ Jac. 3 K Ah! ;. 
Tar. 


bosco 





Là; in que 

Ho visto uma ragazza che fuggiva 

Tac. ( Maledetta. la spia! ) si À 

Uff. St lu versd dove ? 

Tar. Ella prehdea la strada 3 
Delle Colline .., .&inn 


Uff 1 A noi: presto, Si vida. 
Fac. Buon viaggio! 
Uff. +e VAMNZI: cOn noi venir dovrai... 


Jac. Ma. perchè ® ; 
Uff. Lo sapralo. Marsa. 
Fac. M: 





»» Non: posso. 

Uff: Marsi Faiz ear 

Jac Non ho fiato... 

Uff. Mats... ORO : 
Tac. ( Dov'è ella mai?) 


tata 






Marsan sì. ma adagio... pian ,..sì mars, 
È ahi! Jspinto da soldati parte coni 
SCENA VII 
Tariuffo, e Clorilde. 
Tar. ode al'Cielo” sono cendati / 
Siam sicuri, Fuor', Signora. 
Il pericolo per ora, “e 
State allegra; già passò ! 
Anche questa è Scappolata 
É E ficcatà Ben alie “Pho. = 
Clo. Ah! buon Uomo; quanta pena! 
E quell'altro ta; To ttemo! ancori. 
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5 Quando. mairwerrà quell'ora 
i Che alla fin respirerò! 
Quasi perdo la costanza 
E speranza più non. ho. 
Tar. A. pensarci. seriamente 
Siamo entrambi in brutti guai > 
Ah! Tartuffo; in tal frangente 
Cosa pensi, cosa fai? 
E già chiaro il giorno omai. 
Se ritorna quella gente /... 
Ah! maggior si fa il periglio; 
a 2 Un consiglio, chi mi da? 
Clo. Se ci pensi seriamente. 
Siamo entrambi ;in brutti guai, 
Tu m’'assisti, o Ciel clemente; 
Tu lo sai, quant'io penai . 
E’ già chiaro il giorno omai.» 
Se ritorna quella gente! ... » 
Ak/ maggior si fa il periglio, 
Abbi, o Ciel di me pietà. 
Clo. Hai tu coraggio? 


Tar lo? comandate 
Clo. Grande è il pericolo... 

Tar. Non dubitate. 
Clo. Ah! no: t'espongo.. £ 
Tar Tutto far voglio. 
(22) Risoluzione. 

Clo. Eccovi un foglio,7 


Ad Emerico destramente, 

In proprie mani=lo dei recar. 
Tar. E ad Emerico - tutto |’ intrico 

Avevo in animo di spifferar. 
(a2) Sì: Cautamente , - arditamente 

Andremo i perfidi - a ismascherar, 
lo. Ma se mai riconosciuti! 
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Tar Siamo entrambi ailor perduti. i 
Clo. Come escir da quelle mani ? 
(22) Ab! ci vuol risoluzione. 
Sì mostriamo un’ alma, forte. 

Il, rigore della sorte 

Fido amor vincerà, 

Ed'‘al seno dell Consorte 


f Bari N 
Giusto il Ciel mi Fenderà. (parte) 


SC EIN: APRVCELI: 

Sala magnifica nel palazzo di Emerico» sedie: 
Veduta de’ Giardini ‘a’ quali si passa ‘per 
grandioso colonnato. Stlvaldo:vGuardie alla 
porta della Sala, per cut si va dille vstanze. 
«A suo tempo -Emerico con Isabella, I grandi 
fanno un semicircolo incontrando’ Isabella che 
Vien presa per mano da Emerico. 

Isa, on grata a vostri accenti ; 

Sì, render cercherò tutti contenti. 

Eme. lo forse più non-lo sarò. 

(Tartuffo dal fondo fnvtivamente 
nascondendosi con arte fra la 
folla, e le colonne: 


Tar. ( Coraggio 
è» Tartuffo: Cielo, ajutami. ) 
Sio. Già tutto 


Nel gran Tempio è allestito, 
‘Sighor, pel sacro rito. 

Eme. (E là per sempre 
Dunque segnar degg’io 
La mia infelicità?) 

Isa. Sposo, Emerico ; 
E quale scorgo in voi strana tristezza? © 

Eme. V° ingannate Clotilde. 

Isa, Qual freddezza! 
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Fox. Dimmi Sivaldo} e quella 
Giovane Villanella £... 


Isa. V’ interessa, 
Mi par, di molto! = 
Eme. Voi pure”, Contessa, 


Conveniste che avressimo cercato 
Di migliorare il suo destin. 
Stu. ì Mandato; 
Dietro gli ordini ‘vostri, 
; Ho già in traccia di lei: 
Eme.»( Perchè sospito1) volgendosì,, Tartuf= 
fo coglie il momento con precauzione, 
e di nascosto‘ gli porge Va lettera. 
Isa (E° in tuo poter colei?) 
Sivw:( Non giunse ancora 1 Uffizial Lio) 
Isa. È (Nè sai?) 
Tar. (Leggete: regolatevi. ) 
((g0 bacia la mano e sparisce) 


Eme, s B chiamare 
Qual foglio!... a me solo? leggendo. 
Isa. Sivaldo ..! 


Signori, accompagnatecì,.. Emerico ... 
Dolce Consorte, andiam 
Em. Isabella? precedetemi intanto Ì 
Tosto io vengo! Ma qual foglio / ‘Oh'incanta.£ 
Eme. Ah/ che intesi, che intesi È 
In questo foglio cosa discopro io mai! 
Ingrati mostri non fuggiran' da me 
Tutto voglio teritar per discoprire 
La perfidia loro, il loro ardire. 
Tu seconda il mio disegno 
Dolce amor da cui ‘ne avviene 
Deh ricusa a tofti un bene 
Che accordasti solo a me 
Se-la rival deludo 





Se scopro il traditore i 
Per un offeso core 
Vendetta: cgualinion v'è 
Ah sì! ha sì la speme® : 
Cho sentò iù mezzovalicote» 
Pietoso, pietosò amoreite + 
Mi vien, misvien da ter 
SG E NAA-MSIN bai 
Clotilde dal fondo, poi Tartuffo. 7 
Clo, Vi giunsi alfideli-Qualvardita: fipresà 
Io: tento mai! scoperta qui u. sorpresa 
Espongo, la, mia: ‘ita. Non temo sui 
Amor..mì guida; ib-Giel mf aîta; > = ) 
Tar, Signora! ito i > 110) 
Clo. Taci : oricor soh Ròsar if sit. 
Tar. Questo và: beneso riza vasmaléiassat 
Che voi venghiate! così avanti» è L.! 
Clo, E come potrò ‘dunqueryederlo® 
Favellatgli; ion vò tutto; svelargli)- 
Tar. E s'ei vi-tratto scusatemi ‘da'‘mattà 
E non vi crede 2 ì i 
Clo. Ei. presterà ben: federal mio dolore: 
M? ispirerà,, mi darà forza amore 
In tutti i casi tu. se vugi 
Tar. Pet ‘me: ho deciso yi grido 
Vengo avanti,iespiffero tatto!) n! | 
In faccia a tutti: quanti. 
Clo. Eccolo, ei. 'vienz oh'sorta. 
Tar. Profittate del primo bel momento. 
SCENA Xx. 
Guardie, Tartuffo, Closilde, Irabella, 
Ognun vietate per l’iagresso 
Io io rileggo, e agnora più” 
M? agita, eS sorprende 
< Il terribile arcano 




























Emerico 
Eni 
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Zlo. Dio! il mio foglio... 


Eme. 


( leggendo ) Signore 


Sei tradito. Al'tuorffanco è il traditore. © 


E 


chi altri che Sivaldo ? 


Tu nel seno. amoroso di Clotilde 
Crederai di gioir; no; V'infelice 
Oppressa geme» un empia' ingannatrice 
Usurpa i dritti dell’ amor. 


Funesto 


Misero, incomprensibile / 


Se ancora 


«A tempn sei; il nuzial vito sospendi x 


E (se viurò.) nel senò tuo w° astendi, 


Quale arcano: e chi mi scrive! 
Ah dov'è 2° perchè s*asconde? 
La mia mente si confoùde., a 
Più s’ accende il.mio furor. 

E chi sasseancor. più vive, 


-4 2 Chi a me spiega tanto amor! 


Ed intanto ‘îo-gemo oppresso 
Dall’ eccesso del dolo. 
Sì, scopriam.. che veggo mai? 
( alzandosi vede Clotilde ) 


Blo. Ah!.., Signor, 
Enme. Voi, quì 2... mente? io 


Di voi in traccia già mandai 


Clo. 


Eme, Tanto jer m? interessaste 






Voi pensar a me degnaste ? 


Tar. ( Va benon! ) 

Clo, Se dunque è vero».. 
Non dispero.. 

Eme. à E che bramate?a: 

Clo. A’ tuoi piedi. î é 

Eme. Cosa fare? 

Glo. Emerico!... è mio quel foglio.a!: 
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Eme. Giusto Ciel!.. e tu2.. 


Clo, Son-io. 
Isa. ( Ah! che vedo! ) Sposo/... 
Clo. Oh Dio! 


cade in terra vedendo: Isa. 

Eme. La vedete ? qual terrore! i 

L’ assistere... Ah! s’ ella more” 

( Del mio core ad ogni istante, 

L’ impression maggior si fa?*) 

| Sì felice, e interessante, 

Tutto parla a suo, favore 7 

Desta in sen per lei pietà... _ 
Isa. Ghe le avvenne ? Qual terrore / 

Come avvénne ?... E° un fier vapore: 

( Ah! maggior ad ogni istante 

Il pericolo si fa. ) 

Sì... davver è ‘interessante;:. 

Non temefè.. ( Oh mio futore! ) 
Passerà. Rinvenirà fu i 
Tar. Addio ftiondo... Ah! ch'ella more! 

Fu colei... Che batticore! 

Ci mancava un Solo istante, 

La portò il demonio quà. 

Lù;.. così, sì interessante... 

Par che tocco gli abbia il core... 

Su: lei il cielo. veglierà. 

SCENA XI 

Jacopone dal fondo contrastando colle guardie 
SER vi dico, largo. 
Isa. Fia meglio trasportarla» 
Tac. Parlar io debbo al Conte... 
Eme. Cercate sollevarla.. 
Isa. Ehi.là.. escono due damigelle. 
Tar (La portan via ) 
Jac. Signora. 
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Eme. Che-fin? sì : entrate. 
Isa. Eme. e Sui L’oste? 
Fme Che vuoi ? 


Tac a * Lasciate... 


Signora io vengo... uditemi... 
Gran cose. ‘scelleraggini. |. 
Vi debbo! palesar. 


Sappiate —. Ma che vedo! accorgendosi 
(di Clo. svenuta 


E’ dessa/ ». Oh poverina è 
Coraggio, Contessina |... 
Sì, quella è la Contessa... 
Quella è una ‘birbantessa ; 
= Sorella ètdi' Sivaldo;, 
Ch'è‘na traditor ribaldo.. 
Quegli abiti son suoi. © © 
| Gli iniquivla traditono... 
E. poi tradivan' Voi... 
Volean primavammazzatla .. 
Con me arrestarla poi 
Voi la vedeste ]à ... 
Noi veniam poi quà... 
Le guardie... scappa —.. e via 
Il bosco. il dì. la spia 
Qui arrivo, e son contento 
Ghe posso in un momento. 
Salvar un’ innocente 
I birbi smascherar. 
Isa. Che vil complotto è questo? 
Em. Voi perfida a tal segno / 
Tar. Io vengo a-dire il resto .. 
Em, Frenar non so lo sdegno .. 
Ja. Tar. Coraggio ... a' Clo. 
Clo. rinvenendo Ove ‘son io? 
Tar. In braccia amiche. 


Clo, Gh Dio!” 
Barbari! Voi! +. Lasciatemi. 
Dil suo furor salvatemi, , a Je e Tata 
Aprinai. tu le braccia., 
Sposo, mio dolce amor ad Em. 
Moro contenta ‘allor. *. 

Em. ( E’ sogno il mio! delirio? 
To perdo:la ragione. 
La viva sue passione , 
Gioir, soffrir mi, fa: hg 
Voi guai se, m'.ingannate ee, aJa. 
Voi pure paventate ie aJa e Tar. 
Calmar mi vuò un momento, 
Scoprire il tradimento .» ) 
A quelle amare lagrime. 
E chi non.crederà.? 
Arde nel sen quest’anima:., 
Più freno, oh Dio/.non ha, 

Clo. Ah, sì + d'amor deliro 
‘Già perdo la ragione 
E intanto compassione 
Niun- di me non ha. 
Ma voi per me,parlate 4.740 Tar. 
Signore: m) ascoltate... ad Em 
Ciel! vedi il mio tormento ... 
Palesa il tradimento «. 
Credete a queste. lagrime sd Em 
Versare amor le fax: 
In Ciel per una misera 
Non vi sarà pietà? 

Isa, Vedete: ella è in delirio . 
Giù perde la ragione. 

Che strana fissazione we 
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Più a lor che a me badate. 
(Ah! quello è il mio tormento. 
Colei mi fa spavento ... ) 
Tremar dovréte, o perfidi : * a Tan e Jac. 
I) ver trionferà : 
(In così fier pericolo; 
Chi mai mi salverà?) 
Jac. Tar. No no, non è in delirio: 
ad Isa. ed Em, 
Pur troppo ella ha ragione, 
L'amore; la passione, 
Parlar così la fa. 
Signore a noi badate .. 
E’ lei, sì, vi fidate... 
(Un impeto mì sento... 
Jo quì mi tengo a stento...) 
Ci conosciamo, o maschera... ‘44 Isa. 
Il ver si scoprirà... ; 
Sperate, Consolatevi, a Clo. 
Il Ciel v° assisterà. Eme. sorte. 
SCENA XII. 
Clotilde, Isabella", Jacopone, Tartufo, 
poi Sitvaldo con un Uffiziale e Soldati. 
Clo. Ei parte? non mi crede/.. 
To lo perdo /... 4 
*Calmatevi... 
a0. Coraggio ... 
Isa. (E Sivaldo!... Egli aricora 
Forse l’evento ignora ... prevenire 
Saria d’uopo, impedire...) 
Tan Smania 
Jac. Sbuffa .. 
Isa. Eccolo... 
Sio. (Ah! tutto è vero... Arte.) 
Tac. ( Ghe ambo ! 


Tar. 
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Siv. Contessa fi. 








Clo. Ah/ il traditore! 
Difendetemi.» ei forse: a Ja. e Tar 
Sivi Qual terrore! 
Tur. Non sia paura. 
Sio, Voi, chi siete; 
Bella sur 
Jac Non la conoscete? 
Tar. Ma state.in law 
Simi (Tu poi 
Sei: morto , scelerato; sì ) a Tar. 
Tar (Per voi 
Sì spera il patibolo.) ° 
Sio. ( Vedrai.) 
Ufficial, conducete 
Coloro ove sapete. segna Jac. e Tan 
Isa. E alle stanze 
Quella povera pazza. segnando Glo. 
Clo. ©h sposo! 
Tar. Questa 


E’ violenza... 


| i 
i E? ingiustizia manifesta. 
Ta Mi porterete via morto, 

Uff. Obbedite. 
Jac, Signor Conte... 

Sar. Eccellenza 

Clo, Soccorso. 

Isa. Andiam 


Uff: Siv. Venite .. 
C-RINSAFUPEZISI MA 
Emerico, Cavalie-i, Guardie; e detti. 
Jac. Tar ifendeteci, Signore, 
D Della loro iniquità. 
Isa. Siv. Non credete a lor, Seno: 
Sono tutte falsità : 





Em: ( Su-ti scuoti, o debil corè, 
Dalla tua, pesplessità. 1) 
Siv. Un complotto 315 quà ic’ è sotto. 


segnando Jac. € Tar 


E per voi scoprir volea a. 


Tar.J4, Non è gero, è un menzognero , 


Isa. Quella pazza sua ragazza. segnando Clo. 


Peri pietànconi mey prendea »» 
lo. Pazza il.» il Sposo mio: 


( mentre; è per gettarsi nelle braccia di E- 


merico gli scopie 1 petto un medaglione 
che. gli pende dal collo: ella ne rimane 


colpita. ) 
Ma qual.raggio a me risplende! 
Ah, sì, è il Giel cher-mi difende 
Che m'addita, che mispira wu» 
Che m'invitasa trionfar. 
Siv. Isa Lanvedete! ancor delira: 
E potete dubitar? 
Clo. To deliro 2... Traditori ! 
Stanco è il Giel di tanti orrori: 





Tu che vanti (esser Elotiide,, ad Isa. 


Tal medaglia y dì ravwiisi 2 
Isa. Co? due'mostrì nomi incisi 

AI mio sposo io l” inviai. 
Clo. Dunque aprirla tu saprai, 

Quel che cela a lwì mostrar. 
Isa. ( Oh imbarazzo ! +) 


Sio, ( siam perduti è ) 


Jac. Tar. ( Son di marmo divenuti» ) 


Em. Coro (Quel terrore si db dor pallore 


Fa il delitto, palesa ) 
Clo. Esitate? impallidite 2. 
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Ch'è principio del mio nome, 2 
Vedrai come un’ alma amante, 
Lunge ancora a te pensò. 

Em. Me felice ! il tuo ritratto / 

Clo. Dubìtar potrai tu ancora ? 

Em. Ah l’amor già prima d'ora, 

Al mio cor per te parlò. 

Coro Viva! viva! 

Ja.:Tar. Viva lei... Voi/.. Viva noi L.. 
Ah lasciate. permettete .. le baciano le mani 

lo. Quanto fatto per me avete, 
Buone genti, io premierò. 

Em. Or iniqui; e che direte? è Siv, ed Is 
Lungi, o guardie, i traditori; 
D’atro carcere fra gli, orrori 
Vadan morte a d’aspettar. 

Clo. sh! perdona, anchio perdono, 

Or felice troppo sono 

Per soffri che in sì bel giorno 

Abbia alcuno a sospitar. ° 
Em. Le vedete /.. 1’ ascoltate! 

Se potete, ja imitate. 

Siv. Ia. Alma grande , a’ piedi tuoi... 

Clo. Tutto oblio: pasa son io: ‘ 
Regni pace sol fra noi; 

Solo amor quì dee regnar. 
Tutti Vil ealunnia, avversa sorte, 
Fra vicende le più orrende, 
Spera invano, invan pretende 
Ame forti d'umiliar. si 
L’innocenza il iiel difende; — 
La virtù fa trioofar. 





Fine del Melodramma. 


